
Al Collegio dei Docenti

Al Consiglio d’istituto

Ai Genitori

Al Personale ATA

Al sito web

Atto d’indirizzo del Dirigente scolastico per l’aggiornamento del Piano triennale dell’offerta
formativa a. s. 2024/25 e per la stesura del PTOF 2025/28

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO l’art. 21 della legge n. 59/97 che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche;

VISTO il D.P.R. 275/99, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni
scolastiche,  ai sensi dell'art. 21 della L. 15 marzo 1997, n. 59;

VISTO il comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107   recante la “Riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che
attribuisce al dirigente scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per  le attività della scuola;

VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che  attribuisce al dirigente scolastico,
quale garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e
di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio
della libertà d’ insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e
didattica e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni; 

CONSIDERATO che le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 mirano alla valorizzazione
dell’autonomia scolastica, che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del
piano dell’offerta formativa triennale;

CONSIDERATO che le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, prevedono, che le istituzioni
scolastiche, con la partecipazione di tutti gli organi di governo, dovranno provvedere  alla definizione
del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, triennio 2019/2022; 

CONSIDERATO che il collegio dei docenti elabora il Piano Triennale dell’offerta formativa;

CONSIDERATO che il consiglio di istituto approva il Piano Triennale dell’offerta formativa;

CONSIDERATO che la Legge 107 del 2015 prevede che le istituzioni scolastiche, con la partecipazione di
tutti gli organi di governo possa annualmente entro il mese di ottobre  apportare eventuali modifiche
al PTOF;





RISCONTRATO  che per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano Triennale dell’offerta formativa 
le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un organico potenziato di docenti da richiedere a 
supporto  delle attività di attuazione;

TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali,
sociali ed economiche operanti nel territorio;

TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti sia in
occasione degli incontri informali e formali (ricevimenti   scuola   famiglia, riunioni organi collegiali ),
sia attraverso gli esiti la valutazione annuale della qualità percepita promossa dalla scuola;

TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di Istituto;

VISTI i risultati delle rilevazioni nazionale degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione dei
livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e , limitatamente ai dati
di scuola, a parità di indice di background socio- economico e familiare;

TENUTO CONTO delle riflessioni emerse nelle occasioni di confronto sui dati di misurazione forniti
dall’INVALSI, delle esigenze condivise di innovazione   delle pratiche di insegnamento verso modelli
orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, cooperativi, orientati allo
sviluppo di competenze di base, disciplinari e trasversali; degli esiti progressivamente sempre più
positivi ottenuti nelle classi che stanno sperimentando modalità che pongono al centro dei processi
l’alunno attivo, costruttore, ricercatore in situazioni di problem solving di apprendimento strategico e
metacognitivo;

CONSIDERATE le criticità rilevate nei consigli di classe rispetto ai comportamenti di alcuni alunni e ai 
risultati di apprendimento registrati nelle classi;

CONSIDERATE le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico- didattica e per il
miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento; 

ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che stanno
interessando la scuola e nella contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni Nazionali per il
curricolo 2012, che orientano verso l’innovazione delle pratiche  didattiche  attraverso  la
valorizzazione di: 

● metodologie didattiche attive (operatività concreta e cognitiva), individualizzate
(semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti per garantire i traguardi essenziali
irrinunciabili) e personalizzate (momenti laboratoriali diversificati che valorizzino stili e modalità
affettive e cognitive individuali);

● modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta;

● situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e tra
pari) e approcci metacognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e
miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio);

RITENUTO di dover richiamare i suggerimenti già forniti in diverse occasioni, coerentemente con
quanto sollecitato a livello nazionale, con le attese delle famiglie  degli alunni, con le responsabilità di
tutti (dirigente e docenti), nel comune intento  di ricercare e sperimentare modalità e strategie



efficaci per la realizzazione del successo formativo di tutti   gli alunni titolari di bisogni educativi
comuni e talvolta speciali;

ALLA LUCE delle più recenti normative per l’introduzione dell’Educazione civica e nello specifico Il
Decreto Ministeriale n. 183 del 07/09/2024 “Adozione delle Linee guida per l’ Educazione civica;  

AL FINE di offrire suggerimenti e mediare modelli e garantire l’esercizio dell’autonomia didattica del
Collegio dei docenti e la libertà di insegnamento dei singoli docenti, intesa anche come libertà di
ricerca e innovazione metodologica e didattica e di contribuire alla piena realizzazione di diritti
costituzionalmente riconosciuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio-successo formativo);

TENUTO CONTO del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che ha determinato l’integrazione della
progettazione formativa dell’Istituto, in particolare:

� Piano Scuola 4.0 – linea di investimento 3.2 Scuola 4.0 scuole innovative cablaggio, nuovi ambienti
di apprendimento e laboratori;

� DM 170/2022 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo
della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica”

� DM 65/2023 – linea di investimento 3.1 Nuove competenze e nuovi linguaggi della Missione
4-Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza finalizzato al rafforzamento delle
competenze STEM, digitali e di innovazione e di lingua inglese per gli alunni e i docenti;

� DM 66/2024, linea di Investimento 2.1 Didattica digitale integrata e formazione alla transizione
digitale per il personale scolastico;

� DM 19/2024, linea di Investimento 1.4 - Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari
territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione
scolastica.

CONSIDERATO l’allestimento, con i Fondi del PNRR, Next Generation Classroom, di nuovi ambienti dotati di
strumenti digitali, software, kit didattici, favorevoli all’utilizzo nella didattica di metodologie innovative;

RITENUTO di dover integrare gli indirizzi già forniti per il triennio 2022/2025, in considerazione degli esiti
registrati al termine dell’a.s.2023-2024, anche con riferimento alle criticità segnalate dall’utenza e ai
risultati dell’autovalutazione di Istituto;

EMANA

Ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.07.2015 n.
107 il seguente Atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo per l’aggiornamento del piano
dell’Offerta Formativa Triennale per l’anno scolastico 2024/25 e la stesura del PTOF 2025/28 .

Ai  fini dell’elaborazione del suddetto aggiornamento relativo all’anno scolastico 2024/2025 e della
stesura del PTOF 2025/28 , vengono di seguito individuati i seguenti obiettivi: 



➢ Attivare interventi didattici finalizzati al rafforzamento e allo sviluppo degli apprendimenti
nell’area matematico-linguistica e delle abilità di studio, con particolare riguardo agli alunni a
rischio dispersione;

➢ Innalzare in tutti gli studenti il livello di padronanza di base;
➢ Potenziare percorsi didattici personalizzati attraverso la progettazione di interventi differenziati

mirati al recupero, al rinforzo e al potenziamento degli apprendimenti;
➢ Prevenire l’abbandono e la dispersione scolastica potenziando l’attività laboratoriale;
➢ Migliorare gli esiti delle prove INVALSI, in modo che risultino in linea con la  media nazionale e   

coerenti con i risultati scolastici generali;  
➢ Migliorare i risultati scolastici degli allievi, per una qualità diffusa delle performance degli

studenti;
➢ Aggiornare e integrare il curricolo di Educazione civica secondo le Nuove Linee Guida emanate

con D.M. n. 183 del 07/09/2024;
➢ Progettare attività didattiche che mirino allo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla

conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del
patrimonio e delle attività culturali;

➢ Sviluppare competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la valorizzazione
dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il
sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e
della consapevolezza dei diritti e dei doveri, attuando strategie educative finalizzate al
miglioramento del comportamento degli studenti;

➢ Progettare attività didattiche per la prevenzione e il contrasto di ogni forma di discriminazione e
del bullismo, anche informatico;

➢ Progettare attività didattiche che mirino allo sviluppo di competenze digitali degli studenti, con
particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social
networks e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;

➢ Progettare attività didattiche per l’alfabetizzazione e il perfezionamento dell’italiano come lingua
seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana);

➢ Individuare percorsi e sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli
studenti;

➢ Potenziare le competenze degli studenti nei linguaggi non   verbali (musica, arte, educazione
fisica, tecnologia), tenendo conto delle esperienze già attive negli anni scolastici precedenti ;

➢ Potenziare le attività di PCTO per le classi del triennio  al fine di incrementare le opportunità di
lavoro   e di orientamento degli studenti per complessive 90 ore nel liceo classico e scientifico,
200 nell’istituto professionale e 150 ore nell’istituto tecnico.

Per quanto concerne gli obiettivi relativi all’ attuazione dei finanziamenti PNRR:
➢ Sviluppare le competenze STEM e multilinguistiche di studenti e docenti;
➢ Promuovere la formazione di tutto il personale scolastico sulla transizione digitale;
➢ Integrare il curricolo di Istituto con il potenziamento delle competenze digitali;



➢ Prevenire e contrastare la dispersione scolastica attivando percorsi di tutoraggio e formazione.

Risulta pertanto necessario: : 
➢ Favorire la più ampia partecipazione ai lavori degli Organi collegiali attraverso la progettazione

condivisa per campi di esperienza, team, dipartimenti disciplinari e percorsi di educazione civica.
➢ Sperimentare forme di flessibilità didattica ed organizzativa
➢ Sostenere il percorso di crescita degli studenti, curando attentamente il rapporto tra scuola e

famiglia.
➢ Aggiornare il curricolo scolastico per il potenziamento delle competenze digitali o metodologie

didattiche innovative (STEM).
➢ Attivare percorsi STEM nelle classi dell’Istituto;
➢ Strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano

esattamente alle Indicazioni Nazionali.
➢ Migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio.
➢ Superare la dimensione trasmissiva e individualistica dell’insegnamento e modificare l’impianto

metodologico in modo da contribuire fattivamente allo sviluppo delle competenze chiave di
cittadinanza.

➢ Operare per una reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in
difficoltà, sia nella direzione dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini, delle eccellenze.

➢ Migliorare i rapporti con le famiglie.
➢ Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo.
➢ Prevedere forme di documentazione, pubblicizzazione e valorizzazione delle buone pratiche

messe in atto da singoli o gruppi di docenti e dei prodotti/risultati degli alunni.
➢ Favorire l’uso di tecnologie innovative a supporto della didattica.
➢ Potenziare la didattica laboratoriale, sfruttando al meglio le risorse disponibili nell’Istituto

creandone di nuove attraverso la formazione del personale.
➢ Potenziare le discipline motorie e lo sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano
➢ Valorizzare una visione di scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le
organizzazioni del terzo settore e le imprese.

➢ Utilizzare l'ambiente aula per attuare una didattica orientativa ed inclusiva.

Relativamente agli obiettivi di processo del curricolo, della progettazione e della valutazione:
➢ Integrare e aggiornare i criteri di valutazione già deliberati dal Collegio dei Docenti in modo da

ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica.
➢ Predisporre criteri di valutazione per alunni con BES.
➢ Intervenire sulle discipline oggetto di indagine Invalsi con metodologie e strategie potenziate e

condivise.



Il piano dovrà essere elaborato secondo i seguenti aspetti strategici (macroaree):

➢ La scuola e il suo contesto in cui vengono specificati il contesto e i bisogni del territorio, le
caratteristiche principali della scuola , le risorse materiali e professionali della scuola.

➢ Le scelte strategiche in cui vengono specificate le priorità strategiche individuate per il triennio di
riferimento, il piano di miglioramento collegandolo alle singole priorità e obiettivi di processo in
maniera da integrare le attività previste per il miglioramento del servizio scolastico nella più ampia
progettualità scolastica, in cui trovano spazio i principali elementi di innovazione che
caratterizzano le scelte organizzative e didattiche della scuola, i principali elementi di innovazione
che la scuola intende apportare e tutte le iniziative previste in relazione alla Missione 4.0 del PNRR

➢ L’offerta formativa della scuola: il curricolo obbligatorio e le attività di ampliamento e
arricchimento proposte in aggiunta al normale orario delle attività didattiche in relazione alle
azioni previste per favorire lo sviluppo delle competenze STEM, la transizione digitale ed
ecologica; le tabelle con i criteri di valutazione, tutte le attività progettate per l’inclusione
scolastica e inserite nel PAI.

➢ L’organizzazione della scuola: organigramma e descrizione delle modalità organizzative adottate
per l'utilizzo dell'organico dell'autonomia, organizzazione degli uffici e di reti e convenzioni
attivate, Il piano di formazione docenti e ATA coerente con i traguardi attesi dalla scuola.

○

Monreale 09 ottobre 2024
Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Loredana Lauricella

(Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005)
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